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OrientamentiA Vincoli

Complementarietà PON / 
PNRR / altri progr. UE  / 
risorse regionali

Condizioni abilitanti

Concentrazioni tematiche

Verso il Programma regionale 2021-2027
Vincoli per la definizione delle priorità e l’allocazione delle risorse 2021-2027

B

Per ciascun obiettivo 
specifico il Regolamento 
stabilisce le condizioni 
preliminari per la sua 
attuazione efficace ed 
efficiente

Riparto risorse 2021-2027

Accordo di partenariato per l’Italia

Country report
→ All. D - Orientamenti in materia di 
investimenti finanziati dalla Politica di 
Coesione 2021-2027 per l’Italia

+



● 80% per innovazione, 
accesso alle TIC, 
competitività PMI, 
riduzione CO2, di cui 
almeno 20% per riduzione 
CO2

● almeno 5% su Sviluppo 
urbano sostenibile

La concentrazione tematica 
è calcolata a livello nazionale

2014-2020 2021-2027

● 85% su OP1 (Europa più 
intelligente) e OP2 (Europa 
più verde) di cui almeno 
30% su OP2 

● almeno 8% su Sviluppo 
Urbano Sostenibile 

Verso il Programma regionali 2021-2027
Quadro giuridico semplificato - Concentrazioni tematiche FESR

Tasso di cofinanziamento per le 
regioni più sviluppate 50% 40%



Verso il Programma regionali 2021-2027
Nuovi vincoli climatici e ambientali

● In questa programmazione sono introdotti degli specifici obiettivi legati al clima e 
all’ambiente. Per ciascuna misura (anche al di fuori di OP2) si andrà a calcolare, con una 
metodologia basata sulle tipologie di intervento, quale è il contributo di tale misura ai suddetti 
obiettivi climatici (Art. 6 Regolamento Disposizioni Comuni 1060/2021)

● Per quanto riguarda il FESR, a livello generale esso dovrà contribuire al 30% del contributo 
dell’Unione alle spese sostenute per il conseguimento degli obiettivi climatici fissati per il bilancio 
dell’Unione. 

● Lo Stato membro e la Commissione sorveglieranno periodicamente il rispetto degli obiettivi 
relativi al contributo all’azione per il clima, sulla base delle spese totali ammissibili dichiarate dai 
beneficiari all’Autorità di gestione, ripartite per tipologia di intervento.

● All’Allegato 1 del Regolamento disposizioni comuni sono indicati per ciascun settore di 
intervento i coefficienti per il calcolo del sostegno agli obiettivi riguardanti i cambiamenti 
climatici e riguardanti l’ambiente



autorità cittadine e altre autorità 
pubbliche

partner economici e parti sociali

Il principio del partenariato

E’ una caratteristica fondamentale dell'attuazione dei fondi della politica di 
coesione che si basa su un approccio di governance a più livelli e assicura il 
coinvolgimento della società civile e delle parti sociali

organismi che rappresentano la società civile, partner ambientali, 
organismi responsabili della promozione dell'inclusione sociale,  dei 
diritti fondamentali, dei diritti delle persone con disabilità, della parità di 
genere e della non discriminazione

RIF: Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della 
Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi SIE



Il Tavolo di Partenariato 
Codice europeo di condotta sul partenariato

 

“Per garantire la trasparenza e il coinvolgimento effettivo dei partner va tenuto conto della 
necessità di:

a) comunicare tempestivamente le informazioni pertinenti e renderle facilmente accessibili;
b) dare ai partner tempo sufficiente per analizzare e commentare i principali documenti 
preparatori, il progetto di accordo di partenariato e i progetti di programmi;
c) mettere a disposizione canali attraverso i quali i partner possono porre domande, fornire 
contributi ed essere informati del modo in cui le loro proposte sono state prese in 
considerazione:
d) divulgare i risultati delle consultazioni”.
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“Al fine di valorizzare al massimo l’impatto dei fondi le autorità coinvolgono il 
partenariato nelle fasi di pianificazione, attuazione, monitoraggio e 
valutazione”



Il coinvolgimento del partenariato

“Il partenariato viene coinvolto in particolare per quanto 
riguarda:

a) l’analisi e l’identificazione delle esigenze;
b) la definizione o la selezione delle priorità e dei relativi obiettivi 
specifici;
c) l’assegnazione dei finanziamenti;
d) la definizione degli indicatori specifici dei programmi;
e) l’applicazione dei principi orizzontali quali definiti agli articoli 7 
e 8 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;
f ) la composizione del comitato di sorveglianza.”
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Tavolo di 
Partenariato 

congiunto

Verso i Programmi regionali 2021-2027
2021-2027 → Un modello di programmazione condiviso

Sito web e 
consultazioni online

Gruppo di lavoro 
congiunto

FESR e FSE+

Strumenti di 
programmazione 

congiunti

FSE+ e FESR → 2 Programmi 
Operativi  per il

“Veneto verso il 2030”
costruiti secondo un approccio 

coordinato in termini strategici ed 
operativi

https://programmazione-ue-2021-2027.regione.veneto.it



Tavolo di Partenariato 
per le politiche 

regionali di coesione 
2021-2027

86
soggetti e altri 

che si 
candideranno

Giunta e Consiglio regionali

ANCI Veneto e  UNCEM

7 Comuni capoluogo e 
Province (e UPI Veneto)

4 Università e 2 Enti di 
Ricerca (CNR e ENEA)

34 tra rappresentanti dei settori 
economici e rappresentanze 

sindacali 

13 soggetti che rappresentano 
associazioni attive nell’ambiente, 

inclusione sociale, parità di 
genere  Autorità portuale di Venezia -

2 Interporti

B

C

Unioncamere

Componenti a maggio 
2021

Verso il Veneto 2030
Il Tavolo di Partenariato congiunto FSE+ e FESR

A

Istituito con
DGR n. 1923 

del 23 
dicembre 2019

Ampliato con
DDR n. 17 del 

30 aprile
2020

Aperta nuova finestra per 
candidature [DDR n. 30/2021]
https://programmazione-ue-2021-2027.region

e.veneto.it/partenariato/candidature
entro 31.12.2021 !

https://programmazione-ue-2021-2027.regione.veneto.it/partenariato/candidature
https://programmazione-ue-2021-2027.regione.veneto.it/partenariato/candidature


Inizio 
emergenza 
COVID-19

marzo 
2020

1^ Bozza 
accordo di 

Partenariato

dicembre 
2020

Avvio Tavolo 
di Partenariato 

nazionale

marzo 
2019

febbraio 
2019

Country 
report Italia - 

All. D

3 febbraio 
2020

Avvio dialogo 
partenariale 

regionale

2^ Bozza 
Accordo di 

Partenariato 
(in discussione)

Regolamenti UE 
entrati in vigore

Panorama 
generale

1

Proposte QFP 
21-27 e 

Regolamenti

2018

Proposte 
modifica 

regolamenti

dicembre 
2020

marzo 
2021

Consiglio 
approva   

pacchetto politica 
di coesione

Quadro di riferimento
Le principali tappe dal 2018 a oggi

maggio 
2020

1 luglio
2021

giugno 
2021

Ripresa 
dialogo 

partenariale 
regionale

21 aprile 
2021

Quadro 
Finanziario 
Pluriennale



Quadro di riferimento
Le principali tappe dal 2018 a oggi

aprile 
2021

Contributi da parte 
delle strutture 

regionali (dal 07.04)

aprile - 
maggio 

2021

Tavolo di 
Partenariato 

regionale

Negoziato con la 
Commissione 
europea sui 

Programmi Regionali 
e futura approvazione 

Consultazione 
online (dal 

21.04 al 18.06)

aprile - 
giugno 
2021

Dialogo 
partenariale2

Invio al Tavolo di 
Partenariato

Approvazione da 
parte della Giunta 

regionale

settembre 
- dicembre 

2021

4 Tavoli tematici

2^ Approvazione da 
parte della Giunta 

regionale e 
trasmissione al 

Consiglio regionale

settembre 
- dicembre 

221



Contenuti principali del
Primo documento di analisi a supporto del confronto 

partenariale regionale (DGR n. 96 del 03.02.2020)

Quadro conoscitivo del contesto socio-economico 
e ambientale veneto

Primi indirizzi di policy per la programmazione 
2021-2027

Prima analisi degli esiti dei Programmi Operativi 
FSE+ e FESR ancora in corso di attuazioneB

A

C

Verso il Veneto 2030
Febbraio 2020 - Documento di analisi a supporto



Le riflessioni prevenute dal confronto partenariale

Continuità con la programmazione 2014-20A

Complementarietà tra FESR, FSE+, e altri fondi europei a gestione 
concorrente e diretta, fondi nazionali e fondi regionaliB

Concentrazione su priorità strategiche con le migliori probabilità di 
generare ricadute positiveC

Cantierabilità degli interventi soprattutto per i progetti infrastrutturaliD

Multisettorialità e innovazione continua per una crescita che sia 
anche sostenibile ed inclusiva E

Partecipazione ai Programmi attraverso la semplificazione e il 
rafforzamento della capacità amministrativaF

Verso il Veneto 2030
Le riflessioni pervenute sul documento a partire da marzo 2020
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La ripresa del dialogo partenariale post-covid
I canali attivati da aprile 2021

Tavoli 
tematici

Tavolo di 
Partenariato

Questionari 
online del 

Tavolo

Operatori

Altre note

Cittadinanza

Consultazione 
aperta

aprile - 
maggio

3.510
Questionari 
cittadinanza

aprile - 
giugno

aprile - 
giugno

aprile - 
giugno

4
Tavoli

tematici

44
Questionari 
del Tavolo*

24
Note 

pervenute**

*di cui n. 30 nel periodo febbraio-maggio 2020
**di cui n. 8  nel periodo febbraio-maggio 2021

68
contributi tot.



Tavolo tematico #1
Sviluppo Urbano Sostenibile e

Aree Interne

29 aprile
2021

Tavolo tematico #2
Occupazione di qualità, istruzione e 

inclusione sociale

5 maggio
2021

Tavolo tematico #3
Cambiamenti climatici, prevenzione rischi 

e transizione ecologica

19 maggio
2021

Tavolo tematico #4
Competitività PMI, innovazione e 

digitalizzazione

26 maggio
2021

Il dialogo partenariale
I 4 Tavoli tematici



Il dialogo partenariale
I 4 Tavoli tematici

I Tavoli si sono svolti online con un approccio partecipativo su piattaforma Zoom con la 
suddivisione in stanze virtuali (breakout rooms) di massimo 20 partecipanti

E’ stata utilizzata la metodologia del service design, con il ricorso a un esperto e un facilitatore a 
guidare la discussione e la redazione di board/schermate ragionate frutto della compilazione di 
post-it virtuali riassuntivi dei contributi e concetti espressi da ciascun membro del partenariato.

I sotto-tavoli sono stati articolati in una prima parte dedicata alla raccolta delle principali evidenze, 
degli aspetti positivi e delle criticità della programmazione 2014-2020, e una seconda parte 
dedicata alla raccolta dei fabbisogni per traguardare gli obiettivi 2021-2027

La partecipazione e la rappresentatività ai sotto-tavoli è stata garantita dalla compilazione di 
un modulo in cui indicare l’ordine di preferenza (da 1 a 4) dei tavoli tematici di interesse



3 feb - 30 mag 2020 

Il dialogo partenariale
Consultazione tramite questionari online

Fase 1 21 apr - 18 giu 2021 Fase 2

n. 6 contributi extra-tavolo

n. 44 questionari sul totale dei componenti del tavolo

n. 15 questionari da  autorità regionali, locali, cittadine e 
altre autorità pubbliche competenti

n. 24 questionari da parti economiche e sociali

n. 5 questionari da organismi interessati che rappresentano la 
società civile, compresi i partner ambientali, le organizzazioni non 
governative e gli organismi di promozione dell’inclusione sociale, 

della parità di genere e della non discriminazione

1430
312

14 10

14

60



2.

1.

Il dialogo partenariale
Questionari online: I principali obiettivi specifici indicati come prioritari 

Digitalizzazione

Competitività

3. Adattamento imprese al cambiamento

4. Sviluppo urbano sostenibile

5. Occupazione

6. Natura e biodiversità



OP5
Un’Europa più vicina ai 

cittadini

OP4
Un’Europa più sociale

OP3
Un’Europa più connessa

OP2
Un’Europa più verde

OP1
Un’Europa più intelligente

Tavolo di partenariato → Esiti
Sintesi dei principali input delle parti datoriali e sindacali

➔ Digitalizzazione
➔ Ricerca
➔ Tecnologie avanzate

➔ Economia circolare
➔ Sostenibilità
➔ Ambiente

➔ Infrastrutture digitali
➔ Trasporto sostenibile
➔ Riduzione digital-divide

➔ Occupazione
➔ Upskilling reskilling
➔ Competenze digitali
➔ Potenziamento Istituti Tecnici Superiori 
➔ Percorsi apprendimento integrati
➔ Certificazione competenze

➔ Rigenerazione territorio
➔ Città sostenibili
➔ Imprese storiche ed esercizi di 

prossimità

Datoriali Sindacati
➔ Reindustrializzazione, riconversione
➔ Ricerca
➔ Trasferimento tecnologico

➔ Mobilità sostenibile
➔ Rigenerazione territoriale
➔ Energie sostenibili

➔ Contrasto povertà
➔ Contrasto povertà educativa
➔ Edilizia residenziale pubblica
➔ Potenziamento Istituti Tecnici Superiori
➔ Innovazione istruzione e formazione 

professionale
➔ Certificazione competenze

➔ Valorizzazione bilateralità
➔ Sviluppo socioeconomico 

ambientale integrato e inclusivo
➔ Sicurezza aree urbane e non 

urbane

➔ Infrastrutture digitali
➔ Digitalizzazione pubblica
➔ Partenariati e reti di ricerca



Esiti consultazione 2021 → Consultazione aperta a operatori e cittadini
Videoclip

http://www.youtube.com/watch?v=Df0SOz50VEk


Le priorità del Programma 2021-2027
Ipotesi: i nuovi “Temi” del FESR

Cambiamenti 
climatici, 
rischi e 

transizione 
ecologica

Innovazione 
digitale e 

competitività 
PMI

Sviluppo 
Urbano e 

Aree 
Interne

Assistenza tecnica

FESR Assistenza 
Tecnica può 
pesare max 
il 3,5% del 

totale 

Dotazione 
finanziaria 

prevista 
PR FESR 

2021-2027: 

circa 1.031 Meur



OP1 - Un’Europa più competitiva e intelligente (circa 55%)
Ipotesi di priorità  

Sviluppo di competenze a 
supporto degli interventi di 
ammodernamento tecnologico e 
dei processi di transizione 
industriale e di specializzazione 
intelligente

Sostegno alle attività di 
ricerca e di innovazione delle 
PMI anche in forma di rete e 
aggregazione, rafforzando 
inoltre, il rapporto con gli 
organi di ricerca 

Misure di sostegno alla 
competitività delle PMI di tutti i 
settori, anche in forma di rete e 
aggregazione, per favorire 
l’internazionalizzazione, la 
transizione 4.0 sostenibile e 
l’accesso al credito, oltre che la 
nascita di nuove imprese

Digitalizzaz
ione

Sostegno alla transizione 
digitale della Pubblica 
Amministrazione e delle 
imprese e accompagnamento 
all’accessibilità e usabilità dei 
servizi pubblici,  
interoperabilità di dati e 
informazioni (di cui una parte 
SUS)

Competitività 
PMI

Ricerca e 
Innovazione

Competenze



Sostegno, in ambito urbano, ad 
interventi di recupero a livello di 
infrastrutture e servizi, limitando il 
consumo del territorio e a tutela 
della sostenibilità ambientale (SUS)

OP2 - Un’Europa più verde (circa 35%)
Ipotesi di priorità 

Contrasto al 
cambiamento 

climatico e 
prevenzione 

rischi

Infrastrutture 
verdi in area 

urbana

Sostegno a modelli di 
produzione e consumo che 
allungano il ciclo di vita dei 
prodotti, tramite riutilizzo, 
riparazione, 
ricondizionamento e riciclo 
dei materiali e dei prodotti 
esistenti

Economia 
circolare 

Efficienza 
energetica e 
rinnovabili

Sostegno ad investimenti per  
efficientamento energetico di: edifici, 
strutture e impianti pubblici; edilizia 
residenziale pubblica; cicli produttivi 
delle imprese; utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili

Sostegno alla prevenzione 
di eventi calamitosi e 
interventi di preparazione 
volti a fronteggiare la fase 
di evento delle calamità e 
di risposta post-evento 
(rischio sismico, idraulico, 
erosione costiera)

Mobilità 
urbana

TPL, sistemi di trasporto 
intelligenti, piste ciclabili 
(SUS)



OP5 e altri OP- Strategie territoriali
Ipotesi FESR (anche in integrazione con FSE+ e FEASR)

Mobilità urbana 
sostenibile

Sviluppo 
Urbano 

Sostenibile

Ri-generazione 
urbana

Inclusione 
sociale

Smart city 
e servizi 
digitali

Valorizzazione 
cultura e 
turismo

Aree 
interne

Servizi 
essenziali

Sviluppo 
locale

ipotesi: circa 15% SUS



Verso il nuovo Programma regionale FESR 2021-2027 
Futuri sviluppi per le politiche territoriali

SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

● Si prevede di dedicare al SUS una quantità di risorse superiori al minimo previsto da 
regolamento (8%), aumentando il numero di aree urbane e dedicando risorse di OP5, ma 
anche di altri OP (1, 2, 4)

● Nei prossimi mesi le Aree urbane 2021-2027 verranno individuate tramite una procedura di 
selezione. Le città individuate saranno chiamate ad elaborare una loro Strategia

AREE INTERNE

● è in corso a livello nazionale l’aggiornamento della classificazione dei Comuni, punto di 
partenza per l’analisi che andrà a definire Aree interne aggiuntive rispetto alle 4 esistenti. 
Dalle autorità nazionali si attendono anche informazioni su: definizione del percorso di 
programmazione, governance, risorse finanziarie, anche per le aree già attivate

● Oltre al potenziamento dei servizi essenziali (salute, istruzione, mobilità, probabilmente con 
risorse nazionali), per il FESR sono emersi come di particolare importanza la valorizzazione 
culturale, ambientale, turistica e le filiere locali



Area Politiche Economiche, Capitale 
Umano e Programmazione Comunitaria 

area.politicheeconomichecapitaleumano@regione.veneto.it

 

https://programmazione-ue-2021-2027.regione.veneto.it

Grazie per l’attenzione

mailto:area.politicheeconomichecapitaleumano@regione.veneto.it
https://programmazione-ue-2021-2027.regione.veneto.it

